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pero di bisogni incalzanti, racchindono nel loro seno, come
espressioni della vita stessa, elementi eterogenei e contraddi-
tori (1420): il secondo, che tutti gli enti morali, appunto per-
ché esplicanti attivita dirette a soddisfazione di interessi collet-
tivi, e come tali riconosciuti, vivono in ultima analisi sotto un
regime di diritto pubblico (1421).

Queste considerazioni, tuttavia, non ci vietano di ricono-
scere che la pin importante partizione delle persone giuridiche
é quella fra enti privati ed enti pubblici, posto che essa & pre-
supposta dalla legge stessa( art. 2, 425, 832, 2095 cod. civ.),
la quale, perd, non esprime aleun criterio di distinzione (1422),
Non per cid manecano i criteri distintivi, essendovi in materia
gran messe di teorie (1423). Ed & precisamente passando queste
in rassegna, che noi vedremo come quasi tutti i requisiti, che
ognuna di esse ritiene idonei a configurare 1’ente pubblico, si
attaglino perfettamente ai caratteri tipici della Corporazione dei
piloti (1424),

Va, in primo luogo, ricordata la teoria dell’origine, soste-
nuta da Crome (1425), Cammeo (1426), Ennecerus (1427), Jeze
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